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Jelsi. Oltre agli eventi religiosi sarà proposto anche un convegno

Nutrire la tradizione attraverso
la devozione dei panicelli di S. Andrea

Pietracatella. Un passo importante per garantire integrazione, coordinamento e continuità

  Accordo di programma del Psz
Le risorse per il 2010 per l’ambito Fortore-Matese ammontano a 544.246,90 euro

Si cercano comparse ed attori per l’edizione 2009 del Presepe
vivente. Torna a Riccia, dopo alcuni anni di assenza, la magica
rappresentazione della natività di Gesù. A lavorare già a pieno
ritmo con grande impegno e spirito di volontariato è l’Associa-
zione turistica Pro loco che ha deciso di rispolverare questa ma-
nifestazione che negli anni scorsi ha ottenuto grande successo e
che da sempre caratterizza il Natale nei centri molisani. La rap-
presentazione andrà in scena sabato

26 e domenica 27 dicembre, due date per un meraviglioso spet-
tacolo che sarà ambientato nel centro storico riccese, un luogo
che si presta molto bene ad accogliere le scene di vita di un tem-
po e che, in questo modo, sarà anche momento di valorizzazione
delle bellezze architettoniche presenti. La notiza della rappresen-
tazione del presepe, diffusa su Facebook, ha suscitato subito gran-
de interesse e numerose adesioni.

Gli interessati a ricevere maggiori informazioni e a partecipare
attivamente alla manifestazione possono contattare Antonio Fi-
nelli e Marisa Spallone

Jelsinpiazza propone
corsi di lingua inglese

L’Associazione Jelsinpiazza promuove English for you!
Imparare e apprendere oggi l’inglese è quasi un obbligo, per-

ché sempre più spesso la conoscenza di tale lingua è prerequisito
per entrare nel mondo di lavoro, in quello accademico e più in
generale in ogni attività di lavoro che cresca e sia al passo con i
tempi. Con questo intento l’ Associazione Jelsinpiazza intende
organizzare direttamente a Jelsi un corso di lingua inglese a tutti
i livelli per bambini, ragazzi ed adulti.

Il corso offre la possibilità di studiare la lingua grazie a metodi
efficaci e grazie all’alta professionalità di insegnanti laureati, ma-
drelingua e con esperienza.

Il corso prevede un test d’ingresso in modo da organizzare gruppi
di studio che abbiano lo stesso livello di apprendimento. La col-
laborazione dell’ Associazione Opus garantisce, inoltre, la ricer-
ca e selezione di insegnati madrelingua, che insegnino non solo
la grammatica, ma un modo semplice e pratico per poter affronta-
re una comunicazione in lingua.

A fine corso sarà rilasciato l’attestato di frequenza valido come
credito formativo nella scuola pubblica e all’ Università come
esame di lingua. Inoltre il corso prepara anche all’esame per la
certificazione internazionale rilasciata dall’Università di Cambri-
dge.

Il corso, rivolto ai cittadini di Jelsi e dei comuni limitrofi, si
svolgerà presso la sala consiliare del Comune di Jelsi, gentilmen-
te messi a disposizione dall’amministrazione comunale.

Il corso avrà inizio nel momento in cui si raggiungerà un deter-
minato numero di adesioni e terminerà a fine maggio: il corso
prevede 80 ore complessive, 3 ore settimanali in 2 giornate. Il
costo dell’intero corso è di euro 560,00 pagabili in 8 rate mensili
da e 70,00: se vi è un secondo iscritto nella stessa famiglia verrà
applicato uno sconto sulla seconda adesione.

A tutti gli allievi sarà fornito un kit completo per la frequenza,
composto dalla cartella, libri di testo, quaderno, cd-roms, penna e
matita. Per informazioni ed adesioni contattare: Feliciano
339.8797373 – Daniele 3394056925

Tra gli ormai consueti appun-
tamenti della realtà jelsese un
posto di tutto rispetto è occu-
pato dai festeggiamenti in ono-
re del Patrono Sant’Andrea pe-
scatore.

A caratterizzare questo mo-
mento devozionale la partico-

lare e suggestiva processione.
L’immagine del santo Patrono
viene collocata su una barca,
guarnita di pani e pesci, quasi
a rievocare scene di altri tem-
pi.  Come vuole la tradizione,
il parroco, Don Peppino Car-
degna, benedirà i famosi “pan-

nicelli”, che
successiva-
mente saran-
no offerti
come devo-
zione all’inte-
ra popolazio-
ne e ai fedeli
dei paesi limi-
trofi.

Considere-
vole in questi
ultimi anni la
partecipazio-
ne e il coin-
volgimento
dei cittadini
alle varie ce-
rimonie cele-
brative pro-
mosse dal
C o m i t a t o
Sant’Andrea-
Sant’Anto-
nio.

Attraverso
un lavoro si-
nergico con
altri cultori
delle consue-
tudini locali,
gli organizza-
tori hanno
fatto sì che
questa festivi-
tà patronale

ritornasse ad essere un caposal-
do delle tradizioni del posto,
risvegliando il sentimento del-
l’antica devozione verso il pro-
prio patrono. Con gli anni si è
riportata l’attenzione su due fi-
gure religiose importanti per la
vita della comunità:  Sant’An-
drea e Sant’ Antonio, le cui re-
liquie sono arrivate nel Molise
per la prima volta nell’agosto
2006, grazie all’interessamen-
to del comitato. La ricorrenza
costituisce un valido richiamo
non solo per gli jelsesi ma per
quanti risiedono fuori comune
o nelle zone limitrofe.

Il Comitato di S. Andrea ha
promosso, in collaborazione
con la Regione Molise, la par-
rocchia, il comune e l’associa-
zione Meridiana un interessan-
te convegno dal titolo “Nutrire
la tradizione attraverso la devo-
zione: i “panicelli di S. An-
drea”.

L’iniziativa si terrà a Jelsi sa-
bato 28 novembre. Alla premia-
zione degli alunni della scuola
a cura di don Peppino Carde-
gna, parroco di Jelsi, seguirà,
alle 10,30, la proiezione del vi-
deo “La lavorazione del pane
dal passato ai giorni nostri”.
Dopo i saluti del sindaco, Ma-
rio Ferocino, farà il suo inter-
vento il presidente del Consi-
glio Regione Molise, Michele
Picciano.

Seguirà quello del presiden-
te della commissione regionale
permanente della Regione Mo-
lise, Rosario De Matteis. Suc-
cessivamente prenderà la paro-

Sant’Andrea fu prima di-
scepolo di Giovanni Battista
e poi seguì Cristo.

Con il fratello ebbe da Gesù
la missione di essere “pesca-
tore di uomini”. Insieme a Fi-
lippo presentò a Cristo stesso
i gentili e indicò il ragazzo che
portava i pesci ed il pane. Se-
condo la tradizione, dopo la
Pentecoste, predicò in diver-
se regioni e fu crocifisso in
Acaia. Al suo nome è legato
la croce a forma di X che la
tradizione vuole essere stata
prescelta da Andrea stesso per
una maggiore agonia

La santa
figura

dell’apostolo

RICCIA

Cercasi attori e comparse
per la nuova edizione

del presepe

 Sottoscritto martedì sera nel-
l’aula consiliare del  Comune di
Pietracatella l’Accordo di pro-
gramma del Piano sociale di
zona Riccia  – Bojano finaliz-
zato alla disciplina dell’impian-
to tecnico-organizzativo e  fi-
nanziario per la realizzazione
del sistema locale dei servizi at-
traverso la  programmazione,
l’organizzazione e la gestione
associata delle azioni. “E’ un
passo rilevante - spiega il pre-
sidente Micaela  Fanelli – per
garantire l’integrazione,  il co-
ordinamento e la continuità as-
sistenziale per i più bisognosi,
in primis per gli anziani e i di-
sabili, nell’area del Fortore e del
Matese. Proseguono i servizi
migliori delle due aree e si ag-
giunge una sfida per attività
comuni, in particolare per quel-
le di volontariato. Spesso, infat-
ti, le associazioni del territorio
riescono a colmare i limiti del-
l’organizzazione del servizio
pubblico. I sindaci hanno quin-
di voluto dimostrare il proprio
impegno per un riconoscimen-

la Gennaro Miele, presidente
del comitato S. Andrea. Sul
tema relazionerà anche S.E.
Mons. Angelo Spina,  Vescovo
della Diocesi di Sulmona  - Val-
va; Pasquale Di Biase, dirigen-
te medico UO Dietologia e Nu-
trizione Clinica Ospedale “A.
Cardarelli “ di Campobasso ed
infine Francesco Damiano, di-
rigente Istituto Comprensivo di
Jelsi.

Moderatore Tonino Berardi,
presidente dell’associazione
socio-culturale la Meridiana.

In serata si svolgerà la sagra
del pesce, arrivata alla sua ter-
za edizione.

to di questo lavoro generoso e,
spesso, silenzioso”.

Soddisfazione è stata espres-
sa anche da  Tonino Spina, vice
presidente del Piano e sindaco
del comune di San Polo Mate-
se: “Collaboreremo insieme
con impegno ed  entusiasmo,
nonostante la eterogeneità dei
comuni dell’ambito, al fine di 
migliorare la qualità e la capil-
larità dell’aiuto che il sistema
pubblico deve  offrire alle fa-
sce deboli (quali gli anziani, i
diversamente abili, i disagiati, 
gli extracomunitari), per dare
vita a un nuovo stato sociale
locale che coinvolga individui,
famiglie, partenariato”.

L’Accordo prevede per il
2010 diverse  aree di interven-
to: in favore della popolazione
anziana sono in programma 
servizi di assistenza domicilia-
re, assistenza domiciliare inte-
grata,  telesoccorso e teleassi-
stenza; per i disabili si svolge-
ranno progetti relativi  alla pro-
mozione sociale e comunitaria,
ai servizi domiciliari e ai ser-

vizi non  residenziali; promo-
zione sociale e comunitaria av-
verrà anche in favore della  fa-
miglia, dei minori, degli adole-
scenti, dei giovani, e per chi ha
problemi di  dipendenza e di
salute mentale. Inoltre, per la
prima volta, sono presenti  pro-
getti comuni a tutti i 25 centri
dell’ambito.     
Le risorse a disposizione per il
2010  dell’ambito Fortore – Ma-
tese sono cospicue: 544.246,90
euro, di cui le due principali
sono 378.862 euro di entrate dal
fondo regionale e 153.884,90
euro dai contributi che i singoli
comuni erogheranno nella mi-
sura minima del 20x100 della
quota loro assegnata dal fondo

regionale.
“Si tratta di fare meglio e di

più -  conclude il presidente Fa-
nelli - con una maggiore inte-
grazione reale delle aree, per
valorizzare le eccellenze. E’ tut-
tavia necessario cercare di de-
stinare sempre maggiori risor-
se da parte di tutti verso il so-
ciale”.

Forte al riguardo è stato in-
fatti l’appello dei sindaci rivol-
to, in particolare, all’indirizzo
regionale, al fine di sottolinea-
re le crescenti necessità che, a
volte, diventano emergenze alle
quali i Comuni non riescono a
dare risposte a causa delle ri-
strettezze economiche crescen-
ti.

Interventi in favore
degli anziani, disabili

immigrati, minori
e famiglia


